
LEGGE SULLA CITTADINANZA 

Diventare cittadini italiani è possibile, ma solo in certi casi e seguendo delle regole ben precise! 
 
QUESTE REGOLE SONO CONTENUTE NELLA LEGGE  5 FEBBRAIO 1992, N.91: 
 

SONO CITTADINI ITALIANI DALLA NASCITA: 

1. I figli di padre o madre cittadini 

italiani. 

Chi ha un genitore italiano è automaticamente 
cittadino italiano, sia che sia nato in Italia, sia che sia 
nato in qualunque altro posto. 

2. I bambini nati in Italia da genitori  

ignoti 

Un bambino nato in Italia e di cui non si conoscono i 
genitori è cittadino italiano dalla nascita. 

3. I figli di genitori privi di cittadinanza. I figli di genitori che non possiedono alcuna 
cittadinanza, sono cittadini italiani dalla nascita. I 
genitori in questo caso, devono dimostrare allo Stato 
italiano di non essere cittadini di alcun paese (in 
questo caso i genitori vengono definiti apolidi). 

 

  I CITTADINI STRANIERI POSSONO AVERE LA CITTADINANZA ITALIANA IN QUESTI CASI: 
 

1. I BAMBINI STRANIERI, MINORI DI 18 ANNI, 

ADOTTATI DA GENITORI ITALIANI. 

 

Ogni bambino minore di 18 anni che viene adottato 
da genitori italiani, o da almeno un genitore 
italiano, diventa a sua volta cittadino italiano. 
Questo perché diventa a tutti gli effetti il figlio di 
genitori italiani. 
 

2. I FIGLI DI GENITORI STRANIERI NATI IN ITALIA 

POSSONO AVERE LA CITTADINANZA ITALIANA 

SE LA RICHIEDONO PRIMA DI AVER COMPIUTO 

19 ANNI E SE HANNO RISIEDUTO LEGALMENTE 

SENZA INTERRUZIONI IN ITALIA FINO A 18 

ANNI. 

 

 
 
 
 
 
 
In Italia chi è figlio di entrambi  genitori stranieri è 
considerato straniero, ma può richiedere la 
cittadinanza italiana se lo vuole.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Ci sono tre cose importanti da sapere: 

SE IL CITTADINO STRANIERO VUOLE RICHIEDERE LA 
CITTADINANZA, DEVE RISIEDERE IN ITALIA 
LEGALMENTE E SENZA INTERRUZIONI FINO AI 18 
ANNI DI ETÀ.  
Risiedere legalmente vuol dire che lo straniero deve 
avere un regolare titolo di soggiorno, quindi un 
permesso di soggiorno regolare o una carta di 
soggiorno se cittadino di un paese dell’Unione 
Europea, ed essere iscritto all’anagrafe.  
Senza interruzioni vuol dire che non può mai, 
neanche per pochi giorni o mesi, risiedere in un 
paese diverso dall’Italia. Se per un periodo lo 
straniero perde la residenza, la procedura per 
ottenere la cittadinanza diventa più lunga. Infatti, 
dovrà aspettare di aver compiuto i 21 anni di età e 
dopo presentare la richiesta di acquisto della 
cittadinanza italiana alla Prefettura 

 
SE HA RISIEDUTO LEGALMENTE E SENZA 
INTERRUZIONI,  IL CITTADINO STRANIERO HA UN 
ANNO DI TEMPO DAL COMPIMENTO DEI 18 ANNI 
PER RICHIEDERE LA CITTADINANZA, QUINDI PUÒ 
CHIEDERLA FINO A 19 ANNI.  
Per richiederla, deve fare la richiesta all’Ufficiale di 
Stato Civile del Comune di residenza, oppure 
all’autorità consolare italiana all’estero. Se risiede 



nel Comune di Pontassieve, può rivolgersi all’ufficio 
Anagrafe 

 

IL COMUNE, NEL PERIODO DEI 6 MESI PRIMA DEL 
COMPIMENTO DEI 18 ANNI, DEVE INFORMARE I 
RAGAZZI E LE RAGAZZE STRANIERE DI AVERE LA 
POSSIBILITÀ DI RICHIEDERE LA CITTADINANZA, 
ATTRAVERSO UNA LETTERA INFORMATIVA.  
Se non si riceve tale comunicazione e si viene a 
conoscenza in ritardo del  diritto di richiedere la 
cittadinanza, è possibile richiederla anche scaduto il 
periodo stabilito per legge, quindi anche dopo il 
compimento dei 19 anni. 
 

3. UN CITTADINO STRANIERO CHE SPOSA UN 

CITTADINO ITALIANO.  

 
 

GLI STRANIERI CHE SPOSANO UN CITTADINO 
ITALIANO POSSONO OTTENERE LA CITTADINANZA.  
È necessario che il cittadino straniero risieda 
legalmente con il coniuge in Italia da almeno due 
anni,  oppure  se risiede all’estero, sia sposato da 
almeno tre anni. Se la coppia sposata ha dei figli, i 
tempi  si riducono della metà, quindi in questo caso 
per ottenere la cittadinanza ci vuole un anno se si 
risiede in Italia, e un anno e mezzo se si risiede 
all’estero. E’ necessario ovviamente che il 
matrimonio resti valido per il periodo di tempo 
necessario, quindi che non ci sia lo scioglimento, 
l’annullamento o la cessazione degli effetti civili del 
matrimonio.  
 
In tutti questi casi,  è comunque necessario che lo 
straniero non abbia processi penali in corso e non 
sia stato condannato per reati penali. In sostanza, la 
sua fedina penale deve essere pulita, ovvero vuota. 
In caso non si conosca la situazione della propria 
fedina penale, ci si può rivolgere al tribunale. 
 
Infine,  è necessario che lo straniero non sia 
ritenuto dallo Stato italiano una minaccia o un 
pericolo per lo Stato stesso. Nella maggior parte dei 
casi, non è una eventualità di cui ci si debba 

preoccupare. 
 

UN CITTADINO STRANIERO IL CUI PADRE O  

MADRE O UNO DEI NONNI SIANO STATI CITTADINI 

ITALIANI PER NASCITA 

 

In questo caso, è necessario che il cittadino 
straniero, dopo un anno di residenza in Italia, faccia 
richiesta di riacquisto della cittadinanza italiana, 
portando all’ufficio del comune dove ha risieduto il 
suo parente i documenti che provano che egli sia 
stato cittadino italiano e che non abbia rinunciato 
alla cittadinanza.  
 

DIVENTARE CITTADINI ITALIANI PER 

NATURALIZZAZIONE 

 

DIVENTARE CITTADINI ITALIANI PER 
NATURALIZZAZIONE È LA PROCEDURA PIÙ LUNGA 
PER OTTENERE LA CITTADINANZA.  



 
Per chiedere la cittadinanza si deve essere stati 
residenti in Italia da almeno 10 anni. 
La naturalizzazione è una concessione, ed in quanto 
tale può essere fatta o meno a seconda dei casi. 
 
Per chiedere la cittadinanza è necessario presentare 
la domanda a cui si allegano: 
- certificato di nascita e penale provenienti dal 
Paese di origine tradotti e legalizzati.  
- autocertificazione dei luoghi in cui si è stati 
residenti nei 10 anni precedenti alla domanda 
- autocertificazione dello stato di famiglia attuale 
- i redditi degli ultimi 3 anni  
- passaporto e documento di soggiorno 
 
 

 

Per informazioni dettagliate riguardo alla propria situazione, vi potete rivolgere a gli Sportelli 

Informativi per Cittadini Stranieri  

Link di riferimento 
 
http://www.meltingpot.org/Legge-5-febbraio-1992-n-91.html#.UzKmy84WS6M 
 
http://www.cittadinanza.eu/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


